
Giannutri 

L'isola sarà 
parco 
naturale? 
M FIRENZE. l'Isola di Gian
nutri. nell'Arcipelago Tosca
no, la parte del sistema regio
nale delle aree protette ed è 
•ofgelt* alla massima tutela 
dal piano paesaggistica regio
nale attualmente In vigore:. 
Questa precisazione dell'as
sessore toscano all'Ambiente, 
Muco Marciteci, contenuta in 
un comunicato diffuso Ieri, e 
destinata a ridimensionare 
eventuali propositi speculativi 
cottela» • possibili passaggi 
di proprietà In riferimento alle 
recenti notiaie circa la vendita 
di una rilevante parte dell'Iso
la e II rinvio dell'asta a data da 
destinarsi per iniziativa dal
l'autorità giudiziaria. 

Marcuccl ha ricordato Inol
tre ch(t I* commissione nomi
nata dal ministero dell'Am
biente per l'Istituzione del par
co nazionale dell'arcipelago 
toscano nell'ultima riunione 
ha sollecitalo l'intervento dei 
ministeri competenti per (avo
ri™ l'acqul»l«ione al patrimo
nio pubblico del beni posti al
l'asta. utilizzandoli diritto di 
prelazione rilento alle arce ar
cheologiche e I fondi previsti 
dalla Finanziaria '88 per l'isti
tuzione dei parchi. Il 27 aprile, 
nella prossima riunione della 
commissione, lo stesso Mar
cuccl presenterà la proposta 
delia Regione Toscana per 
l'inserimento di Giannutri nel 
primo nucleo di Isole che, in
sieme a Capraia, Monlecristo, 
Gorgoni e Pianosa, costitui
scono il parco nazionale del
l'Arcipelago Toscano Entro la 
fine del mese infine la com
missione, secondo II mandalo 
a suo tempo ricevuto, sarà in 
grado di trasmettere al mini-
Uro Rullalo l'indicazione del 
perimetri, delle salvaguardie e 
degli interventi unenti, quali 
adempimenti prioritari per l'I
stituzione dei parco. 

Proposta 

Passaporti 
europei 
in latino 
(•PALERMO. La proposta di 
Utilizzare il latino come lingua 
nel passaporti del paesi della 
Compiti suropea e stata 

, àvartjfàta a Palermo al conve
gno <l| latino, lingua dell'Euro-
pti»jiOitó,:UWiii»ita,|IJu-. 

>-1lr*!n"W''1)IW-:'1tajrX'MhótM' 
Montana, presidente dell'Isti
tuto siciliano del Mediterra
neo» durante II convegno te-
nulo alla Itera del Mediterra
neo di Palermo nell'ambito dì 
•Medlvacanze. 

I comuni non vogliono stoccare 
questi rifiuti ritenuti nocivi 
La raccolta bloccata con rischio 
di putrefazione e inquinamento 

Casellati chiede l'intervento 
straordinario del governo 
E Porto Marghera accoglie i fusti 
di clorurati della Jolly Rosso 

Il sindaco di Venezia 
«Mangerò le alghe in insalata» 

«Se continuano a rifiutare le alghe, sono pronto a 
mangiarmene un po', per dimostrare che non (anno 
male». Il sindaco di Venezia, Antonio Casellati, pre
medita il gesto eclatante, pur di liberare la laguna 
dalla massiccia e mortale presenza di alghe. La loro 
raccolta è stata sospesa subito dopo l'avvio perché 
nessun comune è disponibile a stoccarle. Intanto, 
arrivano a Venezia i bidoni della «Jolly Rosso». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHILI SARTORI 

ggi VENEZIA Nessuno vuole 
ospitare le alghe che infesta
no la laguna di Venezia e che 
dovrebbero essere raccolte da 
una flottiglia di 14 imbarcazio
ni attrezzate. Al loro stoccag
gio ha dello no un comune 
dietro l'altro. Ovunque gli abi
tanti delle zone in odore di 
deposito si sono sollevali. Una 
situazione sempre più perico
losa per la laguna, ed il sinda
co Antonio Casellati, repubbli
cano, prepara una azione di
mostrativa. Le alghe, informa, 
se le mangerà luì. «Non capi
sco davvero - dice - l'allarme 
delle popolazioni, è come se 
dicessero no ad un magazzi
no di insalala. Se continuano i 
rifiuti, sono pronto a farmi cu
cinare e a mangiare in pubbli
co un bel piatto delle nostre 
alghe. SI, lessale, condite con 

olio, aceto, pepe e sale. Buo
ne non saranno dehtutto, ma 
di sicuro non lanno male-. Le 
alghe giganti che stanno sof
focando la laguna (ce n'è già 
un milione di tonnellate, con 
densità di 18 chili per metro 
quadrato) sono principal
mente la ulva rigida e la punc-
taria latifolia, delle anche «In
salate di mare*. Non sono 
proprio adatte all'alimentazio
ne, ma sono ottime come 
concime o magime per la 
zootecnia. Basta, quando so
no ancora fresche di raccolta, 
stenderle ad essiccare, pro
prio come II fieno. 

La raccòlta doveva partire 
gii lo scorso autunno. Poi è 
stata misteriosamente "ritarda
ta. A marzo l'incaricò è stato 
affidato al magistrato alle ac-

Raccolta delie alghe nella laguna di Venula, in ago « sindaco Antonio Casellati 

què, organo del ministero dei 
Lavori pubblici, che l'ha a sua 
volta trasmesso al consorzio 
"Venezia nuova", Quest'ulti
mo ha appallato i lavori ad al
cune imprese fra le quali ha 
latto la parte, del leone la 
Ecplmare, una ditta di Sorren
to dell'armatóre ;Mariàrid('Pa-. 
ne. L'òpéraziorie'àlghe, finan- " 
ziata con 12 miliardi, è final
mente iniziata un palo di setti

mane fa, ma in due giorni si è 
anche arenata. Il comune di 
San Giorgio di Nogaro. dove 
la Ecolmare aveva affittato 
74mila metri quadrali di terre
no, ha vietalo la «fienagione». 
Altre aree non si sono trovale, 
una dietro l'altra tutte le loca
lità contattate d'urgenza han
no risposto picche: l'ultima 
speranza è adesso riposta su 
Chioggia, che pare però poco 

ben disposta. L'anno scorso 
problemi non ce n'erano stati, 
ma raccolta e stoccaggio era
no stati gestiti e preparati per 
tempo dal Comune. «Adesso 
invece - denuncia Casellati - i 
ritardi colpevoli e gravissimi 
nella programmazione degli 
smaltimenti stanno creando il 
dramma-. Le alghe si svilup
pano a vista d'occhio e pre
sto, mature ed Ipemutrile da

gli scarichi inquinanti in lagu
na, cominceranno a putrefar
si, sprigionando acidi e gas. Il 
sindaco, sabato', ha anche 
Scritto a De Mita chiedendo 
una convocazione urgente del 
Comitato per la legge speciale 
per Venezia: Contro l'invasio
ne delle alghe occorrono in
terventi solleciti e drastici. La 
raccolta e ancora ferma e sari 
in ogni caso tardiva, creando 
situazioni di danno, disagio e 
pericolo ambientale per l'ini
zio della stagione estivai. 

Venezia non riesce a libe
rarsi delle alghe. Ma Intanto è 
pronta ad accogliere i rifiuti 
tossico-nocivi riportati in Italia 
due mesi fa dal Libano dalla 
•Jolly Rosso*, la nave ancorata 
a La Spezia. Dei 9mlla bidoni 
•a rischio* che contiene, 1.416 
finiranno a Porto Marghera, in 
un capannone della Monte* 
pe appositamente attrezzato 
con telecamere, sensori, mo
nitor. Una prima quota di 570 
fusti contenenti solventi cloru
rati dovrebbe arrivare questa 
mattina a bordo di tre treni 
speciali, dopo un viaggio not
turno con percorso ed orario 
tenuti segreti per ragioni di si
curezza. 

La centrale inquina, Vìezzoli inquisito 
MARI* ALICI n i n i 

• i ROMA Disastro colposo, 
avvelenamento atmosferico, 
violazione della legge sul con
trolli delle emissioni inquinan
ti radioattive. Questi I reati di 
cui sono accusati il presidente 
dell'Enel Franco Viczzoli e II 
direttore dellacentrale termo
nucleare di Brindisi nord Do
nato SciannlmanlcO, raggiunti 
Ieri da comurjlctólònl giudi
ziarie, 

Sarebbero radioattive le ce
neri che escono dal camini 
della centrale - 1,280 mega-
Watt di potenza in pieno cen
tro, nella zona del porto. 

Le perizie disposte dal ma
gistrato che conduce l'inchie
sta, Leonardo Leone De Ca-
strls, avrebbero Confermato I 
sospetti: nel campioni prele
vati la radioattiviti è alta, oltre 
i limiti consentiti dalla legge. 

Il caso delle polveri al ra-
dionucljd] conferma le moti. 
vazioni della" «Vertenza sicu
rezza* che' pori* nel 1987 a 
due referendum autogestiti 
contro le centrali a carbone 
della zona (I comuni dei lec
cese e del Brindisino dissero 
•no* al colossi energetici) e 
che impegna le amministra
zioni locali. 

Alla fine del 1988 dall'am
ministrazione provinciale parti 
un esposto: si denunciava alla 
procura della Repubblica ed 
alla prefettura che era statò 
accertato che dal 1 ottobre 
1988 erano slate «Inviate a di
scarica 30.207 tonnellate di 
ceneri* dalla centrale di Brin
disi nord considerate rifiuti:. 
speciali e che per il successivo^ 
reimpìego in attiviti produtti
ve ne erano state trasportate' 
172.068 tonnellate. 11 tutto in 
modo "selvaggio*, senza le ne
cessarie autorizzazioni. 

A sollevare invece la que
stione della radiattività fu De
mocrazia Proletaria. Da il parti 

Aneoraper poco anonimo il vincitore di Agnano 

si nasconde U pliffimiliardario 
s stato venduto a -Stuffiòile.- una piccola' frazione 
di appena 600 abitanti al confine tra le province 
di Modena e Bologna, il biglietto da due miliardi 
della Lotteria di Agnano. Così ieri, in un paese 
dove si conoscono tutti, si è aperta la caccia al 
vincitore. Tanti gli indiziati, ma per ora nessuno 
ha confessato. Sarà comunque difficile passare 
inosservati in un posto del genere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D A R I O G U I D I ' 

• I MODENA Chi è -l'assassi
no-? Chi Intascheri i due mi
liardi della Lotteria di Agnano 
piovuti, complice la dea ben
dala, in questa sperduta fra
zione del comune di Ravari-
no, proprio al confine tra le 
province di Modena e Bolo
gna? All'Indomani del lieto 
episodio, I circa 600 abitanti 
di Stuffione, la locanti pre
scelta dal destina, non parla
no d'altro. Come in una spe
cie di inchiesta condotta col
lettivamente, le chiacchiere 
«corion veloci di bocca in 
bocca*, Indicando gii una 
lunga serie di indiziali. Altret
tanto ovvio però che tutti ne
ghino, conte d» copione, di 
essere! fortunati vincitori. 

Per spiegarla. « chi la vede 
dì fuori, va detto che l'Indagi
ne sul •fattaccio* parte dal ri
storante Balugani, luogo di 
mega pranzi matrimoniali, 
piazzalo proprio sulla statale 
256 che collega Bologna con 
Verona. È qui che, assieme ad 
altri 60, « stato venduto il bi
glietto. La signora Rina che, 
col marito Renato e la figlia 
Nlves. gestisce II tutto dice di 
non saper nulla, anzi lenta di 
sviare I sospetti su qualche 
rappresenutnte di commercio 
o camionista di passaggio fer

matosi a mangiare un piatto 
di tortellini. Ma chiacchiere e 
sussurri di un paesello dove 
sono praticamente tutti conta
dini (anno spuntare una nuo
va figura nella storia: quella di 
Enrico, un ragazzo un po' 
strano, che passa le sue gior
nate a zonzo Ira le case per ri
vendere i biglietti della lotteria 
presi nei bar e ricavarne qual
che piccola offerta, E proprio 
a lui qualche sluffionese pare 
dovrà essere grato per esser 
diventato miliardario. Ma Enri
co non c'è, nessuno l'ha visto. 
Qualcuno però ha visto Anto
nio Bergonzoni, 54enne mez
zadro, la cui casa è di li dalla 
statale, gli In territorio bolo
gnese: lui ha II biglietto AF 
88197. Come si dice nella 
tombola, ha sbagliato di uno. 
Sulla soglia di casa, insieme a 
moglie e figlia, non ce la fa a 
trattenersi e sbotta: «Che sfiga 
ragazzi*. 

Quadro case più in li, 
spunta anche il numero suc
cessivo a quello vincente, ov
vero TAF 88199. Qui slamo a 
casa di Sergio Gualtieri, colti
vatore diretto. Sventolando II 
tagliando commenta: «Pensi 
che l'anno scorso mi hanno 
operalo al cuore. Quasi quasi 
stamattina mi veniva un acci-

Rina Ferrafluli. mostra la matrice del biglietto vincente 

dente». 
Il cerchio dei papabili si 

stringe. Stuffione segue il pe
regrinare del cronisti accorsi 
in cerca del miliardario- Nel 
giro di poche case è ormai 
certo si celi il vincitore. Il per
corso compiuto da Enrico è 
ormai ricostruito in ogni detta
glio, ma tutti i sospetti riman
dano al vicino di casa, che In 
molti casi è anche un parente. 
Alcuni indicano pure una ve
dova che vive poche centinaia 
di metri fuori dal paese o un 
nipote della signora Balugani 
che abita a Modena. Ma sem
brano più che altro depistag-
gi. L'indagine e le chiacchiere 
degli stufllonesi sembrano 
concentrarsi su via Muzza, in 
un raggio di un centinaio di 
metri. Si parla anche di un tal 

Ferdinando Gaspari che abita 
da quelle parti. Ma tutto sem
bra diventare una sorta di spi
rale che si chiude su se stessa. 
Dov'è nascosto il prezioso ta
gliando? Nessuno conferma, 
tutti smentiscono, lami sorri
dono. Sindaco, il comunista 
Athos Ponzoni, e parroco, 
don Ugo Gradelllni, si chia
mano cortesemente fuori dal
la vicenda, intanto i commenti 
continuano: qui sono convinti 
che prima o poi qualcuno 
crollerò confessando il •delit
to». Se anche i cronisti se ne 
vanno, per il vincitore sari du
ra mantenersi in incognito. I 
600 abitanti della frazione lo 
aspettano ai primo passo fal
so, Perché è ovvio che qui a 
Stuffione del miliardario della 
lotteria si parleri per decenni. 

l'inchiesta della magistratura. 
L'Enel si difende ricordando 
che le ceneri costituiscono il 
residuo di un processo di 
combustione uguale a quello 
adoperato In migliaia di im
pianti nel mondo* e si dichia
ra tranquilla che i futuri accer
tamenti «confermeranno il 
corretto modo di operare del
l'Ente*. 

Nella centrate Brindisi noni 
due milioni dì 'toriniÉìlaté dì 
carbone ogni anno bruciano e 
si trasformano In 200-300mila 
tonnellate di polveri: in pane 
escono dai camini sfuggendo 
ai filtri, la maggior parte, quel
la trattenuta, viene smaltita 

Gioco 

Saranno 
aperti altri 
casinò? 
M ROMA Agli italiani quat
tro case da gioco (Venezia, 
Saint Vincent, Sanremo e 
Campione d'Italia) non basta
no più. Solo alla Camera sono 
infatti state presentate diverse 
proposte di legge per supera* 
re l'attuale «numero chiuso* 
del Casinò. Le iniziative di leg
ge giacciono alla commissio
ne attività produttive e turismo 
che le ha messe all'ordine del 
giorno dei propri lavori dì 
questa settimana (anche se 
non è la prima volta che ciò 
avviene). L'elemento nuovo 
potrebbe essere l'avvicinarsi 
dell'apertura del mercato uni
co europeo non solo alle atti
vità economiche e finanziarie 
ma anche a quelle ricreative. 

Tre le regioni che per ora 
sono più ben «rappresentate* 
tra le proposte di legge; il Friu
li-Venezia Giulia, il Lazio e la 
Sicilia. La prima è quella che 
risente maggiormente, sotto il 
profilo turistico, dell'accesa 
concorrenza delle numerose 
case da gioco che la «circon
dano»: Nuova Gorizia, Porto-
rose, Umago in Jugoslavia e 
Velden in Austria in un breve 
raggio. Da più tempo in attesa 
è invece Taormina dove tutto 
era pronto già in passato per 
dare corso al decreto dei pre
sidente della Regione per l'i
stituzione del Kursaal, blocca
to però dalla Corte Costituzio
nale. 

Il tema ricorrente, più che 
quello campanilistico, è pro
prio il fatto che nei paesi con
finanti con il nostro esiste una 
regolamentazoine del gioco 
d'azzardo i cui proventi sono 
autentiche boccate d'ossigeno 
a favore del turismo, aumen
tando in tal modo la loro 
competitività con le località 
italiane. 

dall'Enel. Franco Messito, as
sessore provinciale all'am
biente, comunista, spiega pe
rò che questa-parte dell'ope
razione avviene senza control-
li. 

•Queste ceneri che l'Enel 
definisce solo "rifluii speciali" 
vengo no smistate senza le 
autorizzazioni amministrative, 
illegalmente - affetma - Pos
siamo dire che per un 10% 
vengono spedite nel Napole
tano, quanto al resto sappia
mo che vengono riutilizzate 
da Industrie*. 

Le polveri ad alta radioatti
vità finiscono, a quanto pare, 
in cementifici e diventano 

mattoni o piastrelle. Lo affer
ma Coretto Marinacci della 
Lega ambiente -Questo tipo di 
materiale produce radon -
spiega -, un gas altamente 
tossico, con effetti canceroge
ni e mutageni*. 

Il sindaco di Brindisi sta
mattina si incontra con i capi
gruppo per GWMÉM^ÌVUT' 
seduta dei consiglio comuna- -
le dedicata alle questioni 
aperte. Soddisfatto per l'inizia
tiva de) magistrato il comitato 
salentino contro le megacen
trali. «La decisione - dice Ma
rio Fiorella - arriva dopo mol
te denunce. Speriamo che si 
possa fare piena luce». 

Zanone sulla Difesa 

dice f tìMnisrfi) 
«ma insoddisfatte» 

Nel 1987 sono morti 332 militari, 177 di leva « 155 
tra ufficiali e sottufficiali. La maggior parte (285) 
fuori servizio. 1 suicidi sono stati 17. Il morale delle 
Forze annate è buono, ma c'è insoddisfazione per 
«le retribuzioni e l'appiattimento della carriera». Lo 
dice il ministro della Difesa nella relazione tulio sta
to del personale, da ieri all'esame del Senato. •Sod
disfacente» anche il giudizio sui soldati di leva. 

VITTORIO RAMI» 
• ROMA. Le Forze armate 
italiane sono «un organismo , 
valido, aflldabile e sostanzial
mente immune da cedimenti 
morali», ma attraversato da 
•turbamenti e Insoddisfazioni* 
che riguardano «le retribuzio
ni, l'appiattimento della car
riera, la mancanza di tutela 
giuridica a trame di pesanti 
responsabilità e la mancanza 
di incentivi». Cosi, in sintesi, la 
relazione del ministro Zanone 
sul -morale del personale mi
litare e civile della Dilesa* nel 
1987, assegnata ièri per l'esa
me alla commissione Difesa 
di palazzo Madama. Il paese, 
aggiunge II ministro, si trova di 
fronte a una «questione di va
lori*: deve cioè «capire In qua
le sciita oggi colloca la difesa 
nazionale e la connessa dife
sa europea», Perché -l'insod
disfacente - situazióne socio
economica del personale mili
tare, in relazione a obblighi e 
doveri che non Hanno riscon
tro presso altri ordini di citta
dini, pone la categoria In con
dizioni di difficolti che po
trebbero determinare contrac
colpi sull'efficienza delle For
ze annate». 

La relazione presenta dun
que una lorza militare che, 
pur oberata dà compiti gravo
si, stretta In uno status giuridi
co e retributivo Inadeguato e 
afflitta dalla carenza di allogai 
e strutture, continua a fare il 
aio dovere con «senso di re
sponsabilità e dedizione». Se 
l'analisi dei provvedimenti le
gislativi necessari e esaurien
te, Zanone mantiene invece 
un atteggiamento pia chiuso -
a tratti reticente - su aspetti 
della vita con le stellette che 
sono stali al centro dell'atten
zione .pubblica negli ultimi 
anni. ET il caso, ad esempio, 
dei militari .di leva. La relazio
ne ne parla, per dire che 4 
giovani di oggi Incontrano, ri
spetto alle passate generaiio-
nì, maggiori difficolta ad adat
tarsi ad un mondo in cui vigo
no precise regole di conviven
za, di disciplina.e di.sgbordK 
nazione,;q\ialè è quello milita
re». Ma risolve II problema 
garantendo che «nella genera
lità dei casi» le difficolta di in
serimento si manifestano solo 
•nel periodo iniziale del servi
zio di leva». 

In sostanza - è la tesi del 
ministro - le difficoltà sono 

tutte esteme alle caserme: -la 
disinformazione: Il dUntetee-
ae diffuso verso le Forte arma
le; le prospettive di Incertezza 
e le difficolta per il futuro Inse
rimento nel mondo del lavo
ro; la constataste™ che chi * 
eseniaW .ditto w à . i l w*M-
taglia nella corsa alla conqui
sta di un posto di lavoro». 
Questi gli elementi che deter
minano «in altmiarnerno 
non favorevole nel confronti 
della leva*. L'Istituitone milita
re si prodiga con lutti I mez
zi*, e il tono morale, delle 
•truppa» può essere definito 
•sufficiente». Le cimi «menti
scono però l'ottimismo del 
ministro: su 2454 sentenze di 
condanna emesse dai tribuna
li militari, la stragrande mar 
§ tarara» riguardino giovani 

I leva, wr oWeìlM»«Jt co-

prcWdlimi^'lliKlpiWlra' 
va ancora su! militari di leva, « 
concerne soprattutto » ricono
sce Zanone - aspetti termali 
della vita militare, e ^mim-
vanza delle norme su permes
si e licenze*. 

Sempre In tema di no/o, la 
relazione e poco convincente 
anche quando affronta il capi
tolo .Infortunistica* nelle fòr
ze armate. Nel 1987 - Inforna 
il ministro-1decessi fra i mili
tari sono stali 3327dieci t i più 
rispetto iU9r»W<nie»4 jRS 
sono «tati dovuU a Incidenti 
automobilistici. 121 a maial
ile, 17 a suicidi. *Per coloro 
che si tolgono la vita - con
clude Il documento - non bi
sogna dimenticare che II feno
meno, di cui le pia recenti sta
tistiche riportano un anda
mento crescente in ierio a l i 
popolazióne civile, è l i Ir 
conclusione di un .tr 
morboso, con origini > 

tane, che rendono oh: 
improprio un collagi mento 
conia Mia mlllUrfcTOcWo 
ha anche - ci spiega h mini
stro - «una elevata compo
nente imitativa». Non «esclu
sa però - bontà sua - da pos
sibilità che lo stesso servizio 
militare,, soprattutto nel suol 
aspetti pia vincolanti, costitui
sca una concau» dei suddetti 
eventi». Nella relazione non si 
fa cenno al -malessere» de
nunciato dalle ntppnManw 
dei Carabinieri: loto (R e*» 
sulla morta iti nell Arma 
(149) e sui suicidi (15). 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di marzo di 
ogni anno. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO QU SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE 0EI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
ITALIANA, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI
SPARMIO DI TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA
LIANE, CITIBANK, BANQUE PARIBAS, MIDLAND 
BANK, SOCIÉTÉ GENERALE, REPUBLIC NATIO
NAL BANK OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANY, CHASE 
MANHATTAN BANK. 

Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Ur i / 
ECU del 17 aprile. 

Le "banche abilitato" pos
sono regolare le sottoscri
zioni dei "non residènti" dì» 
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita» 
liane, ciò consente una più 
Tacile liquidabilità del ti
tolo in caso di necessità. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

In sottoscrizione il 19 e 20 aprile 

CTE 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 9,90% 5 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

8 l'Unità 
Martedì 
18 aprile 1989 


